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   Ecoistituto del Vàghera






Legambiente Valdera

DI NATURA, TERRE E ACQUE

Progetto di valorizzazione del Polo Ambientale del Padule di Bientina e delle Colline delle Cerbaie – anno 2007

Premessa

Questo progetto nasce dall’esigenza di dare rapido e concreto avvio alle attività del Polo Ambientale che riunisce i due SIC delle Cerbaie, il Sir del Bientina e le aree individuate ai sensi della Convenzione di Ramsar nella zona Nord-Est della Provincia di Pisa.

In base agli obiettivi e finalità individuati dalla Convenzione fra Provincia di Pisa e comuni di Bientina, Calcinaia, Castelfranco di Sotto, Santa Croce sull’Arno e Santa Maria a Monte, firmata a Pisa il 14 marzo 2005, e seguendo le indicazioni formulate dagli Amministratori nelle riunioni operative, Ecoistituto del Vaghera e Legambiente Valdera hanno redatto un progetto complessivo, che riunifica le proposte formulate nelle ultime settimane consentendo adeguate sinergie e individuando possibili sviluppi realizzabili in presenza dei finanziamenti necessari.

Un programma in due fasi

L’obiettivo prioritario del programma è far procedere di pari passo le iniziative di valorizzazione e quelle di conservazione, di un patrimonio di enorme pregio naturalistico e culturale, che presenta situazioni talvolta uniche a livello nazionale ed europeo, così come riconosciuto dai documenti tecnici e giuridici relativi all’attuazione locale della Direttiva Habitat, della Legge regionale sulla Biodiversità e della Convenzione di Ramsar.

Il progetto è articolato in due fasi che corrispondono sostanzialmente ai due semestri del 2007.

La prima fase deve dare immediata visibilità alle attività del Polo Ambientale; pertanto si programmano fin dal mese di febbraio iniziative di divulgazione rivolte alla cittadinanza:  attività ricreative che promuovano la conoscenza del territorio e delle emergenze naturalistiche. Contemporaneamente si avviano le attività dell’Orto Botanico e del progetto di Mappatura naturalistica del territorio.

La seconda fase è un completamento della prima, ne sistematizza i prodotti rendendoli fruibili ad un pubblico più vasto rispetto a quello dei soli comuni del Polo Ambientale (idealmente tutta la Regione e oltre), integrandoli con percorsi e pubblicazioni che resteranno patrimonio delle collettività interessate. 

Il programma è anche occasione di completamento e arricchimento della formazione delle Guide Ambientali Escursionistiche presenti sul territorio.

QUADRO OPERATIVO E TEMPI DI REALIZZAZIONE

Fase 1: il Polo Ambientale muove i primi passi

…o meglio: primi passi nel territorio del Polo Ambientale. 

Le attività previste infatti sono:

1.1 – In viaggio nella Natura fra le Colline delle Cerbaie e il Padule di Bientina

Il programma prevede 11 escursioni che si svolgeranno tutte le domeniche escluso quella di Pasqua, dal 25 febbraio al 13 maggio e sono relative ai principali ambienti dell’area di riferimento del progetto. Si allega la bozza del programma.

Queste attività saranno realizzate da Guide Ambientali Escursionistiche, in buona parte uscite dalle recenti attività formative provinciali, che riceveranno un complemento di formazione sulle peculiarità locali.

Il programma sarà pubblicizzato attraverso un depliant in 15.000 copie che verrà distribuito dalla prima settimana di febbraio nei comuni del Polo Ambientale e nei principali comuni limitrofi (Pontedera, S. Miniato, Montopoli, Cascina ecc.).

1.2 – Una Culla per le Piante: l’Orto Botanico delle Cerbaie

Si tratta del progetto di Orto Botanico elaborato dall’Ecoistituto del Vaghera, da localizzare nell’area attrezzata di Lagombroso in gestione al Comune di Castelfranco, entro la Riserva Naturale di Montefalcone, con la collaborazione del Corpo Forestale dello Stato. I tempi di realizzazione: da gennaio a luglio 2007.

Per i dettagli si rimanda alla scheda progetto che riportiamo in allegato.

1.3 – La Mappa dei Tesori: censimento e mappatura del territorio

Il progetto, che nasce dall’esigenza di attualizzare le conoscenze sulla consistenza e lo stato di conservazione delle emergenze naturalistiche delle Cerbaie e del Bientina in principal modo per la parte di competenza della Provincia di Pisa (interessando comunque nell’analisi anche la porzione collinare sita nel territorio del Comune di Fucecchio), comprende la raccolta delle indicazioni bibliografiche più recenti, una serie di verifiche sul territorio nel periodo febbraio-maggio (almeno 2 uscite settimanali), la stesura degli elaborati tecnici nei mesi di giugno-luglio; la stampa di un opuscolo informativo e iniziative di comunicazione pubblica sui risultati del lavoro dal mese di settembre.

I Prodotti del progetto sono quindi:

· relazione sulla consistenza e lo stato di conservazione delle emergenze naturalistiche presenti;

· cartografia con l’individuazione delle emergenze naturalistiche;

· relazione e individuazione cartografica dei territori più idonei dal punto di vista conservazionistico alla realizzazione di ANPIL, Aree Sosta, Percorsi Didattici

· produzione di 100 copie su CD Rom di relazioni e cartografie;

· opuscolo per la divulgazione al grande pubblico dei risultati dello studio;

· incontri pubblici, almeno uno per le Cerbaie e uno per il Bientina, oppure uno in ognuno dei comuni finanziatori.

Diagramma temporale degli interventi previsti in Fase 1:

	Progetto  
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Sett


1.1 Camminando fra Cerbaie e Padule


Opuscolo (distribuzione)






Escursioni







1.2 Culla per le Piante - Orto Botanico


Progettazione





Messa a dimora piante



1.3 Mappa dei Tesori


Verifiche sul territorio




Stesura elaborati tecnici








Comunicazione pubblica










Fase 2: il Polo Ambientale esce dai suoi confini

Di questa fase forniamo una sintetica descrizione. E’ articolata in sottoprogetti che potranno essere realizzati in funzione degli specifici finanziamenti che sarà possibile attivare durante il 2007, dal Piano Pluriennale di Sviluppo Economico e Sociale delle Aree Protette della Provincia di Pisa; dal IV Programma Regionale delle Aree Protette; dai finanziamenti specifici di altri settori: Cultura, Turismo.

2.1 Una Culla per le Piante – L’ Orto Botanico in crescita

Si propongono iniziative di completamento dell’Orto Botanico per strutture e attrezzature, per l’ampliamento del numero di specie conservate e per la produzione di piante a scopi di reintroduzione o rafforzamento delle stazioni che necessitano di interventi di conservazione. In questo modo la struttura comincia a configurarsi anche come Centro di Conservazione ai sensi della L.R. 56/2000.

2.2 La Mappa dei Tesori – Completamento degli studi e del monitoraggio

Si tratta delle attività di approfondimento emerse nella prima fase dello studio, che potranno richiedere specifiche collaborazioni specialistiche, in primis con le Università di Pisa e Firenze che hanno effettuato lavori nei territori di riferimento.

Questa fase è propedeutica alla programmazione del lavoro per la redazione dei Piani di Gestione dei SIC e del SIR interessati dal Polo Ambientale e per iniziare anche a sviluppare le necessarie e opportune sinergie progettuali con le attività previste dal nascente Consorzio Forestale delle colline delle Cerbaie.

2.3 Vallini, chiari, boschi e brughiere: Guida alle Colline delle Cerbaie e al Padule di Bientina.

Si tratta della realizzazione di un testo naturalistico, in forma di guida, che fornisca al grande pubblico gli elementi di interpretazione degli ambienti e delle specie animali e vegetali presenti, contribuendo alla divulgazione della conoscenza del territorio del Polo Ambientale. Sarà particolarmente curata la parte fotografica, attingendo agli archivi dell’Ecoistituto e di Legambiente, secondo i più elevati standard di qualità (ci permettiamo di citare come esempio oltre alle pubblicazioni realizzate, la mostra “Ricchezze di Natura” esposta in questi giorni a Bientina).

2.4 Pellegrini fra santuari naturali e risorse d’arte

Si tratta della realizzazione di 4 grandi anelli che uniscano Cerbaie e piana del Bientina, percorsi naturalistici e Via Francigena, valorizzando le risorse naturali, artistiche e storico-culturali del territorio, per una fruizione da destinare ai principali circuiti turistici. Il progetto prevede l’individuazione e l’eventuale restauro dei sentieri e la realizzazione di una adeguata segnaletica e cartellonistica secondo gli standard della Rete Escursionistica Toscana – RET.

2.5 Natura e Memoria: nuovi percorsi di Educazione Ambientale

Si propone il finanziamento della progettazione di nuovi percorsi di Educazione ambientale rivolti a due obiettivi:

· divulgazione nelle scuole dei comuni di riferimento dei risultati degli studi effettuati nell’ambito del progetto, con percorsi ad hoc da inserire nell’offerta formativa di Ecoistituto e Legambiente; 

· avvio di un percorso progettuale volto a recuperare, specialmente a partire dalla popolazione anziana, gli elementi di cultura popolare: fiabe, leggende, racconti, usi, dei territori delle Cerbaie e del Bientina, sia per realizzare specifici percorsi di Educazione Ambientale, sia per approntare un Archivio delle Tradizioni Popolari finché i depositari di questa cultura sono ancora in grado di trasmetterla.

· Valorizzazione delle tradizioni popolari legate alla cultura rurale delle Cerbaie e del Padule di Bientina, quali ad esempio “l’uso di piante medicinali nella tradizione popolare della nostra zona” e “piante selvatiche di uso alimentare” –pubblicazione di una piccolo quaderno/guida  su questi argomenti. 
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